
 

 

Procedura di gestione delle segnalazioni 
(c.d. Whistleblowing) 

ricevute da Innovando S.r.l. 
 

1. Scopo 

La presente procedura (“Procedura”) si prefigura lo scopo di disciplinare il 
processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni effettuate ai sensi 
del D.Lgs. 24/2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali” (c.d. Legge sul “Whistleblowing”) da parte di: 
a) soggetti interni alla società Innovando S.r.l. (intesi quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, persone con funzioni di amministrazione, 
direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza; i dipendenti e i lavoratori 
impiegati con contratto di somministrazione, gli stagisti ed i tirocinanti; i 
lavoratori parasubordinati); 

b) soggetti esterni alla società Innovando S.r.l.  (intesi quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i consulenti, i collaboratori, i clienti e i 
fornitori). 

La Procedura, oltre a disciplinare il processo di ricezione e gestione delle 
Segnalazioni, tutela i soggetti che effettuano segnalazioni prevedendo misure di 
protezione da ritorsioni. 
 

2. Definizioni e acronimi 

A.N.A.C.: Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Avviso di ricevimento: comunicazione alla persona segnalante, entro sette giorni 
dal ricevimento della segnalazione, dell’avvenuta presa in carico. 
Codice Etico: Il codice etico adottato da Innovando S.r.l. 
Conflitto di interessi: Ipotesi in cui il Destinatario della Segnalazione coincide 
con il Segnalante, con il Segnalato o sia comunque una persona coinvolta o 
interessata dalla segnalazione. 
Denuncia: Comunicazione all’Autorità giudiziaria delle violazioni. 
Destinatario della Segnalazione: è il soggetto destinatario della segnalazione, 
il quale è individuato nella figura dell’ODV. 
Divulgazione pubblica: Rendere di pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di 
diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 
Modello: Il modello organizzativo e gestionale ex D. Lgs. 231/2001 adottato da 
Innovando S.r.l. 
ODV: L’organismo di vigilanza di Innovando S.r.l. di cui all’art. 6 D.lgs. 231/2001.  
Ritorsione: Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 



 

 

all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca 
o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la 
denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 
Segnalante: La persona fisica interna e/o esterna di Innovando S.r.l. che effettua 
la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni 
acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 
Segnalato: Il soggetto indicato nella Segnalazione. 
Segnalazione: La comunicazione scritta od orale di informazioni di 
comportamenti costituenti violazioni, ossia le informazioni, compresi i fondati 
sospetti, su violazioni già commesse o non ancora commesse (ma che, sulla base 
di elementi concreti, potrebbero esserlo) nonché su condotte volte ad occultare 
le violazioni (es. occultamento o distruzione di prove). 
Segnalazione esterna: La comunicazione, scritta od orale, delle informazioni 
sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui 
all'articolo 7 D.Lgs. 24/2023. 
Segnalazione interna: La comunicazione, scritta od orale, delle informazioni 
sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui 
all'articolo 4 D.Lgs. 24/2023. 
Seguito: L'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di 
segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini 
e le eventuali misure adottate. 
Società: La società Innovando S.r.l. 
Violazione: Il concetto di violazione ricomprende: 
I. condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 o inosservanze del 
Modello organizzativo e gestionale, quali l’inosservanza dei principi e/o delle 
prescrizioni del Modello organizzativo e gestionale e relative procedure e/o dei 
valori etici e delle regole comportamentali del Codice Etico;  
II. illeciti amministrativi, contabili, civili, penali; 
III. inosservanze del diritto UE, quali a) illeciti che rientrano nell'ambito di 
applicazione degli atti dell'Unione europea, relativi ai seguenti settori: appalti 
pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei 
trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 
degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 
protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; b) atti od omissioni che 
ledono gli interessi finanziari dell’UE; c) atti od omissioni riguardanti il mercato 
interno (es. violazioni in materia di concorrenza e di aiuti di Stato); d) atti o 
comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli 
atti dell’UE. 
Non rientrano nel concetto di violazione ai fini della presente procedura 
fattispecie legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante che attengono esclusivamente ai rapporti individuali di lavoro.  
 

3. Soggetti coinvolti 

Nell’ambito della gestione della segnalazione sono coinvolti i seguenti soggetti: 



 

 

- ODV, destinatario delle segnalazioni, che si occupa della gestione della 
segnalazione come di seguito. 

- Amministratore di sistema, al fine di assicurare il corretto accesso e la 
regolare gestione delle informazioni ed in particolare la progettazione, la 
realizzazione, la gestione dei canali informativi in modo sicuro e 
l’impedimento di accesso a personale non autorizzato; 

- Direzione/Funzioni aziendali che si occupano di coadiuvare il 
Destinatario della Segnalazione nella gestione della segnalazione nei 
settori di propria competenza; 

- Consulente Privacy, fornisce consulenza al fine di far gestire le 
informazioni e le documentazioni in regime di totale sicurezza. 
 

4. Modalità operative 

 

4.1 Cosa e come si può segnalare 

Il Segnalante qualora abbia il ragionevole sospetto che si sia verificata o che 
possa verificarsi una Violazione (paragrafo 2), ha la possibilità di effettuare una 
segnalazione attraverso il canale interno alla Società e, in alcuni casi, attraverso 
i canali esterni, come precisato ai punti che seguono.  
La segnalazione può essere anonima, a discrezione del soggetto segnalante.  
Tuttavia, le segnalazioni anonime vengono prese in considerazione solo se 
effettuate con un grado di dettaglio sufficiente a consentire di verificare 
l’eventuale fondatezza dei fatti e/o delle circostanze indicate. Qualora risulti 
puntuale, circostanziata e supportata da idonea documentazione, la 
segnalazione anonima può essere equiparata alle segnalazioni ordinarie, ma non 
potranno applicarsi integralmente le tutele previste dalla presente procedura. 
In ogni caso, le segnalazioni anonime e la relativa documentazione ricevute 
verranno conservate dal gestore della segnalazione nel rispetto della normativa 
vigente, poiché nel caso in cui il segnalante anonimo venga successivamente 
identificato e abbia subito ritorsioni, allo stesso devono essere garantite le 
tutele previste per il whistleblower. 
 

4.2 Segnalazioni 

Le Segnalazioni devono essere effettuate in buona fede e devono essere 
adeguatamente circostanziate. 
Al fine di dar Seguito alla segnalazione è opportuno che la stessa abbia il 
seguente contenuto minimo: 
• generalità o altri elementi (come la qualifica) che consentano di identificare 

il soggetto che ha posto in essere i fatti segnalati; 
• tipologia di violazione commessa e relativa descrizione, con specificazione 

delle circostanze di tempo e di luogo; 
• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto 

di segnalazione; 



 

 

• eventuale documentazione comprovante i fatti/le circostanze segnalati. 

Le Segnalazioni possono essere anche anonime, cioè prive di elementi che 
consentano di identificare l’identità del segnalante. 
In tal caso e nel caso in cui siano prive del contenuto minimo, vengono prese in 
considerazione solo le segnalazioni effettuate con un grado di dettaglio 
sufficiente a consentire di verificare l’eventuale fondatezza dei fatti e/o delle 
circostanze indicate. 
Vanno segnalate esclusivamente le situazioni di cui un soggetto sia venuto a 
conoscenza nello svolgimento delle proprie attività lavorative, seppur in modo 
casuale.  
Non sono meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci 
anche se non è ritenuto necessario che il Segnalante sia certo dell’effettivo 
avvenimento dei fatti denunciati e dell’autore degli stessi. 
 

4.3 Canali di comunicazione interni 

Al fine di gestire le segnalazioni la Società si è dotata del portale informatico 
Whistli, che opera in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 24/2023. Le 
segnalazioni che giungono sul portale sono visibili solamente al Destinatario 
della Segnalazione, che nella gestione delle segnalazioni potrà farsi coadiuvare 
dalle Funzioni aziendali di volta in volta competenti. 
Nel caso di conflitto di interessi di uno dei membri dell’ODV, le segnalazioni 
saranno gestite dai restanti componenti dell’ODV che non si trovino in ipotesi di 
conflitto di interessi. 

La Segnalazione potrà essere presentata collegandosi al link  
https://app.whistli.it/report/sumqjs-80wi-2hpkng 

Le modalità di utilizzo del canale informatico Whistli e le modalità per 
presentare una segnalazione sono contenute all’interno della Guida 
all’inserimento di una segnalazione allegata alla presente procedura. 

Si precisa che il portale garantisce la trasmissione di segnalazioni sia in forma 
scritta sia in forma orale, attraverso la registrazione di un messaggio vocale. 

In ogni caso, è garantito entro un termine ragionevole l’incontro diretto su 
richiesta del segnalante da richiedersi tramite il canale informatico sopra 
indicato. L’incontro avverrà con il Destinatario della Segnalazione. 
La segnalazione orale tramite incontro diretto, previo consenso della persona 
segnalante, è documentata a cura del ricevente mediante registrazione su un 
dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale. In 
caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il 
verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione. 

Si predilige l’utilizzo della piattaforma informatica in quanto garantisce la 
riservatezza secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 
 



 

 

4.4 Gestione della Segnalazione 

È compito del Destinatario della Segnalazione garantire la riservatezza del 
contenuto della Segnalazione e dell’identità del Segnalante all’atto della 
relativa ricezione e nelle ulteriori fasi di indagine. 
Entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione, tramite il portale informatico 
Whistli, viene rilasciata al Segnalante avviso di ricevimento della Segnalazione 
e il Destinatario della Segnalazione prende in carico la segnalazione effettuando 
un’analisi preliminare della Segnalazione al fine di verificare l’eventuale 
fondatezza dei fatti e/o delle circostanze indicate.  
Nello svolgimento della suddetta attività di analisi preliminare, il Destinatario 
della Segnalazione potrà avvalersi - qualora ritenuto opportuno e/o necessario - 
del supporto delle Funzioni aziendali di volta in volta competenti e di eventuali 
consulenti esterni.  
Potranno, inoltre, essere richieste ulteriori informazioni e/o documentazione al 
Segnalante, qualora le generalità di quest’ultimo siano note. 
Allorché, a conclusione della fase di analisi preliminare, emerga l’assenza di 
elementi sufficientemente dettagliati e/o l’infondatezza, inammissibilità o 
l’irricevibilità dei fatti e/o delle circostanze richiamati, il Destinatario della 
Segnalazione archivierà la Segnalazione, motivando per iscritto la ragione della 
decisione di non procedere e dandone, comunque, comunicazione all’organo di 
amministrazione nell’ambito del processo di reporting di cui al successivo 
paragrafo 4.5. 
Non saranno prese in considerazione le segnalazioni fondate su meri sospetti o 
voci: risulta necessario, infatti, sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto 
delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che la Società svolga 
attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e, comunque, 
dispendiose. 
Laddove, a seguito dell’attività di analisi preliminare, emergano o siano 
comunque desumibili elementi utili e sufficienti a valutare fondata la 
Segnalazione, verrà avviata una successiva fase di approfondimento istruttorio.  
Nello specifico, il Destinatario della Segnalazione provvederà a: 
a) avviare attività di analisi specifica avvalendosi, se ritenuto opportuno, dalle 

Funzioni aziendali competenti della Società e/o di consulenti esterni alla 
Società stessa (in particolare, verrà verificato che quelle segnalate sono 
condotte illecite e se le condotte illecite riguardano, o meno, situazioni di cui 
il soggetto è venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro); 

b) formulare raccomandazioni in merito all’adozione di azioni correttive sulle 
aree/funzioni della Società coinvolte dalla Segnalazione; 

c) concordare con le funzioni interessate le eventuali iniziative da intraprendere 
a tutela degli interessi della Società (quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, azioni giudiziarie, sospensione/cancellazione di fornitori dall’albo 
fornitori, ecc.); 

d) richiedere l’avvio di un procedimento disciplinare nei confronti del 
Segnalante, nel caso di segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave; 



 

 

e) alla conclusione dell’approfondimento istruttorio svolto, sottoporre i risultati 
alla valutazione dell’organo di amministrazione, affinché vengano intrapresi 
i provvedimenti più opportuni; 

f) concludere l’accertamento istruttorio in qualunque momento qualora, nel 
corso del medesimo, sia accertata l’infondatezza della Segnalazione, fatto 
salvo quanto previsto dalla successiva lettera g); 

g) concordare con l’organo di amministrazione, eventuali iniziative da 
intraprendere prima della chiusura della Segnalazione stessa. 

A prescindere dall’esito dell’accertamento entro tre mesi dalla data dell'avviso 
di ricevimento (o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del 
termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione) viene fornito 
riscontro al Segnalante. Il riscontro avviene tramite il portale informatico Whistli 
ovvero nel caso di incontro diretto tramite il riferimento rilasciato dal 
Segnalante. 
 

4.5 Reporting  

Viene fornito con cadenza annuale un report riepilogativo delle Segnalazioni 
all’Organo di amministrazione. Tale report contiene gli esiti delle analisi 
effettuate, inclusa l’adozione (o la mancata adozione) di provvedimenti 
disciplinari nei confronti del Segnalante e/o del Segnalato e/o di chi abbia 
violato le misure di tutela del Segnalante 

 

4.6 Gestione della documentazione 

Al fine di garantire la gestione e la tracciabilità delle Segnalazioni, il 
Destinatario della Segnalazione cura l’archiviazione cartacea e/o informatica, a 
seconda del supporto disponibile, della Segnalazione e di tutta la 
documentazione allegata e/o prodotta durante le attività di analisi preliminare 
e di approfondimento istruttorio per il tempo necessario al trattamento della 
Segnalazione e comunque per un periodo non superiore a cinque anni dalla 
ricezione della Segnalazione stessa, assicurando gli opportuni livelli di 
sicurezza/riservatezza. 

 

4.7 Canali di comunicazione esterni e divulgazioni pubbliche 

Il ricorso al canale di segnalazione esterna istituito dall’A.N.A.C. e alla 
divulgazione pubblica assume carattere residuale. 
L’art. 6 D.lgs. 24/2023 prevede che il Segnalante possa effettuare una 
segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle 
seguenti condizioni:  
a) non è prevista, nell'ambito del contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria 

del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non 



 

 

è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dalla 
normativa;  

b) il segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha 
avuto seguito; 

c) il segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa 
segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

L’art. 15 D.lgs. 24/2023 prevede che il Segnalante possa procedere alla 
divulgazione pubblica, conservando le tutele ad esso previste, quando: 
a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed 

esterna ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, alle 
condizioni e con le modalità previste dalla normativa e non è stato dato 
riscontro nei termini previsti in merito alle misure previste o adottate per dare 
seguito alle segnalazioni; 

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;   

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione 
esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace 
seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle 
in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 
timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore 
della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

5. Tutela del Segnalante 

Nel caso di trasmissione della Segnalazione a funzioni aziendali/terzi per lo 
svolgimento delle attività di analisi preliminare e/o di approfondimento 
istruttorio, a tutela del Segnalante, dovrà essere condiviso solo il contenuto 
strettamente necessario. Sui soggetti coinvolti a supporto del Destinatario della 
Segnalazione, sussistono i medesimi doveri di comportamento volti ad assicurare 
la riservatezza del Segnalante gravanti sul Destinatario della Segnalazione 
medesimo. 
Sono vietati atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 
Segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
Segnalazione.  
Per atti ritorsivi si intendono a titolo esemplificativo: 

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 
• la retrocessione di grado o la mancata promozione; 
• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione 

dello stipendio, la modifica dell’orario di lavoro; 
• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione all’accesso della 

stessa; 
• le note di merito di merito negative o le referenze negative; 
• l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 



 

 

• la coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; 
• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 
• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una 
legittima aspettativa a detta conversione; 

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a 
termine; 

• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social 
media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese le perdite di 
opportunità economica e la perdita di redditi; 

• l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o 
industriale formale o informale, che può comportare l’impossibilità per la 
persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; 

• la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di 
beni o servizi; 

• l’annullamento di una licenza o di un permesso; 
• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

È nullo il licenziamento conseguente alla segnalazione, alla denuncia alla 
competente Autorità giudiziaria alla divulgazione pubblica effettuate in base 
alle normative sul Whistleblowing. 

Sono invalide tutte le rinunce e le transazioni che hanno per oggetto i diritti e le 
tutele previsti dal decreto, salvo che siano effettuate nelle forme e nei modi 
previste dalla legge (es. dinnanzi ad un giudice, a seguito di tentativo di 
conciliazione, o di accordi di mediazione e conciliazione predisposti in sede 
sindacale o davanti agli organi di certificazione). 

Il segnalante che ritiene di aver subito una discriminazione per aver effettuato 
una denuncia deve darne notizia circostanziata al Destinatario della 
Segnalazione che segnala l’ipotesi al responsabile di funzione. Verrà valutata 
tempestivamente l’opportunità e/o la necessità di proporre determinati atti o 
provvedimenti tesi a rimediare agli effetti negativi della discriminazione ovvero 
la sussistenza degli estremi per proporre l’avvio del procedimento disciplinare 
nei confronti dell’autore della discriminazione. 

6. Tutela del Segnalato 

Durante le attività di analisi preliminare e/o di approfondimento istruttorio, le 
persone oggetto delle segnalazioni potrebbero essere coinvolte o notificate di 
queste attività, ma, in nessun caso, verrà avviato un procedimento unicamente a 
motivo della mera Segnalazione, in assenza di concreti riscontri sul contenuto 
della medesima. Laddove sussista il rischio sostanziale che, comunicando le 
informazioni rilevanti, si comprometta la possibilità di verificare efficacemente 
la fondatezza della Segnalazione e/o di raccogliere le prove necessarie, il 
Segnalato potrebbe non essere informato in merito alla registrazione dei suoi 
dati, fintantoché ciò risulti necessario a garantire la corretta gestione delle 



 

 

indagini e, in ogni caso, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente 
e, ove applicabile, dal contratto collettivo nazionale. 

7. Sistema disciplinare 

La presente Procedura costituisce parte integrante del Modello. Pertanto, la 
Società procederà ad applicare le sanzioni disciplinari previste dal Modello nei 
confronti di chi viola le misure di tutela del Segnalante, fatta salva qualsivoglia 
ulteriore responsabilità prevista dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 16 co. 3 D.lgs. 24/2023, quando è accertata, anche con sentenza 
di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la 
denuncia all’autorità giudiziaria ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso 
titolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui al presente capo non sono 
garantite e al Segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 
La Società potrà inoltre intraprendere le più opportune misure disciplinari e/o 
legali a tutela dei propri diritti, beni e della propria immagine, nei confronti di 
chiunque, con dolo o colpa grave, abbia effettuato Segnalazioni false, infondate 
o opportunistiche e/o al solo scopo di calunniare, diffamare o arrecare danno 
ingiusto e/o pregiudizio al Segnalato o ad altri soggetti citati nella 
Segnalazione. 
 
Ai sensi dell’art. 12 co. 5 D.lgs. 24/2023, nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione e la conoscenza 
dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante 
alla rivelazione della propria identità. 
Il Destinatario della Segnalazione provvederà ad acquisire il consenso del 
segnalante a rivelare l’identità mediante una dichiarazione sottoscritta da 
quest’ultimo. 

Qualora la richiesta di conoscere l’identità del segnalante pervenga dall’Autorità 
giudiziaria il Destinatario della Segnalazione controllerà la ricorrenza, o meno, 
degli elementi minimi previsti dalla legge (ovvero l’instaurazione di un 
procedimento). 

8. Protezione dei dati personali 

Il Titolare del trattamento dei dati personali relativi a questo specifico 
trattamento è Innovando S.r.l. 
Il Titolare è coadiuvato, in relazione alla gestione delle segnalazioni, dal 
Destinatario della Segnalazione. Il Destinatario delle segnalazioni viene 
qualificato come incaricato del trattamento. 
Responsabile del Trattamento è Whistli. 
Lo svolgimento delle attività comporta il trattamento dei seguenti dati: 



 

 

- dati personali del Segnalato; 
- dati personali del Segnalante; 
- dati eventualmente contenuti all’interno delle segnalazioni. 
Il Titolare informa che tali dati saranno trattati in piena conformità a quanto 
stabilito dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, e il 
loro utilizzo sarà esclusivamente limitato a quanto strettamente necessario per 
verificare la fondatezza delle segnalazioni e la gestione delle stesse. 

9. Diffusione e recepimento 

La presente procedura è portata a conoscenza:  
- dell’organo amministrativo e dell’Organismo di Vigilanza;  
- ogni dipendente di Innovando S.r.l. mediante affissione negli spazi dedicati 

alle comunicazioni aziendali e nel portale informatico riservato alle 
comunicazioni ai lavoratori dipendenti.  

La presente procedura è altresì pubblicata sul sito internet di Innovando S.r.l.  
La Società assicura la consegna della presente procedura ai dipendenti all’atto 
dell’assunzione per certificarne la presa visione. 
 


